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Si apre domani 
la tradizionale 
Fiera agricola. 
Molti e importanti 
i temi di dibattito 

la collaborazione delle aziende e degil enti dtetl 

GONZAGA 

^^r^6-iasettembre 

Un ricco carnet 
di spettacoli 
allieta le sere 
• • Dai tardo latino «feria* 
significa giorno festivo. E la 
Millenaria è proprio nata per 
celebrare la magnanimità del­
la Madonna che, si racconta, 
salvò un Gonzaga da una rovi­
nosa caduta da cavallo. Solo 
successivamente divenne un 
grande appuntamento per i 
commercianti di bestiame, 
per l'esposizione e il mercato. 
Prima di tutto sarà la gente la 
vera protagonista della fiera. 
Gente che viene da ogni parte 
con gli interessi più diversi: e 
c'è spazio per tutti. Da quelli 
che contrattano a quanti ven­
gono solo per curiosità, per 

vivere giorni di festa, slare in­
sieme e divertirsi. La Millena­
ria è generosa anche in que­
sto: gran parte del suo pro­
gramma è dedicato a momen­
ti di svago e di divertimento. 
Ce ne parla Enzo SaJvaterra, 
presidente del Comitato Fie­
ra. 

•Come ogni anno abbiamo 
organizzato manifestazioni ar-
tistico-culturali piuttosto origi­
naci come il concorso per 
compositori di brani musicali 
per piccole e medie bande, 
che vede in scena trecento 
musicisti provenienti da ogni 
parte d'Italia. Ci sono, inoltre, 

gli spettacoli folklortstici di 
complessi nazionali ed esteri 
come la compagnia cinese 
del "Liao Ning", gli artisti del 
gruppo sovietico "Sputnik" e 
gli artisti latino americani pro­
venienti da Panama, Argenti­
na. Colombia, Perù, Costarica 
e Venezuela. C'è da segnalare 
che questo anno ci sarà una 
originale iniziativa dedicata al 
commediografo e burattinaio 
mantovano Francesco Cam-
pogallianù. 

Una Fiera, quindi, con un 
ricco e consolidalo carnet. 
Seicento espositori, 120 mila 
mei ri quadrati di area espositi­
va, 250.000 visitatori nel 
1986. Davvero non è poco se 
si considera che il «retroterra» 
è una cittadina di appena set­
temila abitanti. 

Dall'll al 13 settembre si 
svolgerà la rassegna «un caval­
lo, una riera, la Padania», or­
ganizzata dal circolo ippico 
•Torre d'Oglio», una ricca 
•miscellanea* di manifestazio­

ni equestri e d'Istruzione teori­
co pratica; dell'uso del caval­
lo, di escursioni, corse e 
cross. 

Dopo un periodo di interru­
zione, dovuto all'epidemia di 
afta epizootica, la Millenaria, 
con l'impegno dell'associa* 
zione mantovana allevatori, 
ospiterà, nuovamente, una 
Mostra Bovina. Arriveranno 
trecento capi di bestiame pro­
venienti da 45 allevamenti 
della provincia mantovana e 
tutti di razza /risona italiana, 
facilmente riconoscibile per il 
caratteristico mantello nero 
pezzato. In provincia di Man­
tova se ne allevano 550 mila 
con 130 mila vacche. Di con­
tomo dobbiamo segnalare 
che per la prima volta a Gon­
zaga verranno messi all'asta I 
capi bovini. L'inaugurazione 
ufficiale è prevista martedì 8 
settembre alla presenza di un 
rappresentante del governo e 
del presidente della Regione 
Lombardia Bruno Tabacca. 

Il «contadino-informatico» 
tiene banco alla Millenaria 
• i OonzM», situata tra Ica-
ntil 41 bonifica e II contine 
con I* provincia di Reggio 
Emilia t pronta per la Millena­
ria mogaflera agricola della 
Valle Padana che apre doma­
ni I battenti per chiuderli poi 
domenica 13 settembre. La 
Mrm di Ugabue, di Zavattlni e 
di Ohlnardl otptt», come tra­
ditone, una delle rassegne 
Iterimene più importanti del­
l'Italia del Nord, entrata di di­
ritto nell'olimpo delle manlfe-
«azioni agricole più qualifi­
cale del mondo. Sicuramente 
«amo di Ironie allo tpecchio 
reale di un'agricoltura che sta 
tacendo pani da gigante. E 
l'esemplo pia calzante di que-
«I balzi In avanti ci viene dal­
l'ultimo libro di Piero Angela, 
Quark Economia (Garzanti 
Editore), Duemila anni fa, al 
tempi del Romani, per ogni 
chicco di grano seminato se 
ne raccoglievano quattro. Col 
Rinascimento si arrivò ad ot­
tenere un chicco In più, da 
quattro a cinque. A meta del­

l'Ottocento 10 chicchi e a me­
ta del Novecento 20. Oggi si 
riesce ad ottenere più di tren­
ta chicchi per ogni chicco se­
minato, anche se - va detto -
non pochi problemi sono sorli 
in materia di Inquinamento 
agricolo. 

Basta passeggiare per gli 
ampi spazi della Fiera di Gon­
zaga per osservare II posto di 
rilievo che la tecnologia occu­
pa In questa fase di trasforma­
zioni. C'è stata una vera e pro­
pria rifondazione della società 
agricola che sta puntando ad 
una fotte riduzione della ma­
nodopera a favore di un con­
tenimento dei cosll per otte­
nere il maggior numero di uni­
ta di prodotto. 

Il •contadino-informatico», 
senza neppure accorgersene, 
ha cominciato a fare i conti 
col software e le blotecnolo-

«td di pochi giorni fa la noti* 
zia che una Industria alimenta­
re cremonese in collaborazio­
ne con l'Università di Milano e 

un centro di genetica di Par­
ma stanno accelerando gli 
studi per creare, attraverso 
moderne tecniche di bioinge­
gneria, un maiale che permet­
ta tagli di un certo tipo otte­
nendo il massimo di prodotti 
derivati. Pur trattenendo la 
fantasia, da un capo si potreb­
be ottenere qualcosa di più di 
due classici prosciutti! 

E non c'è solo la genetica: 
negli Stati Uniti l'analisi delle 
immagini attraverso i satelliti 
Landsat permette di Indivi­
duare l'attacco di moli! agenti 
patogeni delle messi come le 
carie del mais o la ruggine del 
grano. Addirittura le procedu­
re basate sul remote-sensing 
danno la possibilità di pianifi­
care in modo corretto la colti­
vazione di un terreno. 

Attenzione però. Incremen­
tare il prodotto non deve por­
tare all'abbattimento di una 
corretta e consapevole ditesa 
ambientate. Al contrario l'a­
gricoltore dovrebbe essere il 
primo «homo ecologo». Pur­

troppo, invece, sappiamo che 
non sempre è così. Sono re­
centi gli episodi gravissimi di 
inquinamento delle falde ac­
quifere, provocati dallo scor­
retto smaltimento dei liquami 
delle porcilaie, o peggio an­
cora dall'uso indiscriminato 
dei diserbanti. 

Ecco allora che un altro 
matrimonio da sancire è quel­
lo tra agricoltura e ambiente. 
E «Agricoltura e Ambiente» è 
proprio il titolo dato al conve­
gno del 6 settembre a cui han­
no già dato la loro adesione 
Giovanni Ruffini, assessore al­
l'agricoltura della Regione 
Lombardia, Giacomo Corazza 
della Coldiretti, Francesco 
Guarnieri della Associazione 
Agricoltori, Giovanni Cannata 
della Confcoltivatori. 

Tutti t temi affascinanti che 
accompagneranno l'evoluzio­
ne progressiva dell'agricoltura 
saranno di rimbalzo temi di 
dibattito all'Interno della Fiera 
anno 1987. Questa edizione 

vivrà le contraddizioni di un 
mondo agricolo non senza 
difficoltà ma in rapida evolu­
zione. Non bisogna scordarsi 
ad esempio che in alcuni set­
tori l'export -mode in italy- ti­
ra parecchio: il parmigiano 
reggiano e il prosciutto di Par­
ma sono in partenza per gli 
Usa; sono stati siglati due con­
tratti per un valore iniziale di 
cinque miliardi per la fornitura 
di tecnologia agricola emilia­
no-romagnola alla Cina e più 
precisamente alta Yunnan 
Academy of Agricolture e 
Scienze Gardening e alla Lui 
Zhou Machine Plani della pro­
vincia di Kwangsi. Questa non 
è purtroppo una «prassi con­
solidata*, soprattutto nel 
commercio con l'estero, an­
cora troppo sottoposto a n-
st retti e repressivi limiti doga­
nali che sfiorano un «non-di­
chiarato» protezionismo 
Usciranno dai convegni fieri­
stici delle proposte e dei chia­
ri messaggi lanciati a chi di 
dovere? E auspicabile 

LE MOSTRE/I MERCATI 
Macchine - Attrezzature agricole - Zootecnia - Industria - Arti­
gianato • Commercio 
•Mantova alleva e produce» 
«Le innovazioni tecnologiche» 
Mostra bovina provinciale 
Cavalli in fiera 

CONVEGNI TECNICI 

6 settembre - ore 9.30 
•Agricoltura e ambiente» (Associazione Provinciale Agricoltori 
- Coltivatori diretti - Confederazione Italiana Coltivatori) 
9 settembre - ore 9.30 
«Le biotecnologie: un progetto realizzabile per le imprese agri­
cole?» (Amministrazione Provinciale di Mantova - Assessorato 
Agricoltura • Centro Progettazione Servizi Innovativi al Settore 
Àgnolo-Industriale) 
i 1 settembre - ore 20.30 
•Prezzi dei prodotti agro-alimentari: andamento di mercato, 
redditi agricoli» (Confederazione Italiana Coltivaiorì-Confcolti-
vatori) 
12 settembre • ore 9.30 
«L'importanza della carne nella dieta alimentare» (Associazione 
Mantovana Allevatori - S P.A.F A. • Mantova) 

SPETTACOLI SERALI 
6 settembre 
«Acrobazia, danza, canto» - Compagnia cinese Liao Ning 
7 settembre 
«Columbus Orchestra» - Genova 
8 settembre 
•Diapason d'argento 1987» - 5 complessi bandistici 
9 settembre 
«The Voglie» e «Il Letto a Strisce» - Orchestre a confronto 
10 settembre 
Gruppo folkJoristico sovietico «Sputnik-
/ / settembre 
Gruppo folkoioristico «Barrio Latino», del Sud America 
12 settembre 
•Amai de Boggiasco (Liguria), «Le Genzianelle» (Piemonte) • 
Gruppi folkloristici a confronto 
13 settembre 
«Balli di ieri, di oggi, di sempre» - Compagnia Emiliana 
Spettacolo di fuochi artificiali 

A colloquio col sindaco Mondini 
tm Proprio in queste setti­
mane gli allevatori mantovani 
sono Insorti per il misero stan­
ziamento di 210 miliardi deci­
to dall'Alma a favore del com­
patti suino e bovina. A parere 
degli allevatori la crisi va risol­
ta a livello comunitario con ri­
gorosi controlli alle frontiere, 
sul maiali che vengono mas­
sicciamente Importati dal 
Nord Europa. Ed è proprio su 
questa protesta In aito (che In­
teressa anche le province di 
Cremona, Reggio Emilia e 
Modena) che chiediamo un 
parere a Tiberio Mondini, sin­
daco di Gonzaga ma anche 
responsabile della commis­
sione agricoltura della Fede­
razione del Pei di Mantova. 

«le motivazioni avanzate 
dagli agricoltori a difesa del 
loro problemi sono In gran 
parte condivisibili. Perù se c'è 
la crisi, se non slamo competi­
tivi con gli altri vi saranno pu­
re delle cause, interne ed eu­
ropee oltre che Internazionali. 
Vediamo quali sono i rapporti 
tra industrie di traslormazione 
e produttori, Il potere contrat­
tuale del coltivatori, il costo 
dell'Intermediazione e della 
speculazione. E noto che I 
produttori che vendono tra­
mite li cosiddetto mediatore 
sono molti. Negli altri Paesi 
sembra non sia cosi. E inoltre: 
I costi del denaro sono troppo 
alti? I costi di produzione so­
no ulteriormente abbassatili 
0 no? Dopo aver risposto a 
queste ed altre domande va 
subito analizzato con quali 
mezzi "sleali" 1 Paesi Cee en­
trano nel nostro mercato, e 

Sulndi vanno cercate le giuste 
sposte. Per esempio come 

tono cautelate le Importazioni 
alle nostre frontiere? Come si 
educa il consumatore tramile 
1 mass media e la scuola a pre­
tendere la qualità? Ecco una 
parte del problemi che è indi­
spensabile aflronlare e risol­
vere prima della scadenza del 
1992». 

Quali tono, oltre a quello 
citato, I problemi più 
preoccupanti dell'agricol­
tura nella nostra provin­
cia? 

La nostra agricoltura, anche 

se forte, rischlerebbe di esse­
re come un vaso di terracotta 
tra vasi di ferro se non si ri­
sponde alla domanda fonda­
mentale: cosa predirne? Oggi 
si fa un gran parlare dei risul­
tati ottenuti con la soia, pro­
duzione remunerativa, però 
già da oggi l'aumento della 
produzione porta ad un ab­
bassamento dei prezzi. Ma ta­
le produzione è remunerativa 
in funzione del notevole con­
tributo fornito dalla Cee che 
quando cesserà allora metterà 
In forse la convenienza eco­
nomica di tale coltivazione. 
Esiste poi il problema del rap­
porto col mercato che s'in­
treccia con quello del rappor­
to con l'Industria di trasforma­
zione, che per ceni prodotti 
decide luogo e quantità di 
produzione. 

Come vedi l'evolverti del 
rapporto tra ambiente ed 
agricoltura? E nel settore 
agricolo come pub Influire 
[a scienza? 

Nel settore si sono costruiti 
rapporti Ira agricoltori e pro­
duttori industriali di concimi, 
fitofarmaci, trattori ecc. che 
non sono scientifici e quindi 
non tengono conto dell'im­
patto ambientale. La soluzio­
ne di questo problema pre­
suppone ricerca e modifica di 
tali rapporti. Bisogna tenere 
conto, inoltre, dell'importan­
za del lavoro dell'agricoltore 
e del tipo di rapporto creatosi 
tra questo e il territorio in col­
tivazione. Quindi molti pro­
blemi sono affrontabili subito 
da parte del coltivatore: l'uso 
corretto delle deiezioni degli 
allevamenti intensivi, l'uso 

ponderato di prodotti perico­
losi e quello alternativo degli 
strumenti biologici. 

L'anno scorso avevi detto 
che la •Millenaria» doveva 
diventare punto di riferi­
mento annuale tu grandi 
questioni Inerenti l'agri­
coltura. SI t u operando 
ancora In questa direzio­
ne? 

Bisogna capire come ciò che 
emerge dagli importanti Con­
vegni, non solo gonzaghesi 
ovviamente, venga utilizato da 
chi, nel settore, deve decidere 
per il futuro (vedi Stato, Re­
gioni, Province, Comuni). La 
mia impressione è che sono 
poche le applicazioni delle 
proposte emerse da questi in­
contri e forse per mancata vo­
lontà di qualcuno. 

Agroindustria duemila: 
la sfida della genetica 

I cavalli saranno protagonisti, dall'll al 13 settembre, di varie 
manifestazioni sportive 

una grande cooperativa 
al servizio.?»::K'W^ 

dei produttori agricoli 
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• • 1 prossimi anni saranno 
contrassegnati dall'applica­
zione delle biotecnologie in 
tutti i settori della ricerca 
scientifica e della produzione 
agricola e industriale su larga 
scala. Un assaggio di queste 
tematiche, però più diretta­
mente collegale alla realtà 
economica della Padania, sa­
rà offerto durante il convegno 
della «Millenaria» che si svol­
gerà mercoledì 9 settembre 
alle 9,30 su «Le biotecnologie: 
un processo realizzabile per 
l'impresa agricola?». 

È assicurata fa presenza di 
molti esperti: Celestino Spalla, 
consulente scientìfico del 
Gruppo Montedison; Mario 
Motto, direttore dell'Istituto 
sperimentale per la cereali­
coltura di Bergamo; Vittorio 
Bottazzi, direttore dell'Istituto 
di microbiologia dell'Univer­
sità cattolica del Sacro cuore 
di Piacenza; Gianfranco Piva, 
direttore dell'Istituto di scien­
za della nutrizione dell'Uni­
versità cattolica del Sacro 
cuore di Piacenza; Carlo Lo-
renzoni direttore dell'Istituto 
di genetica dell'Università cat­
tolica del Sacro cuore di Pia­
cenza; Sandra Carini direttrice 
dell'Istituto sperimentale lat­
tiero caseario di Lodi. 

Sugli aspetti prioritari del­
l'incontro gonznghose abbia­
mo scambiato qualche parola 
con il dott. Giuseppe Zecca, 
manager della Montedison, 
futuro direttore del Centro 
progettazione servizi innovati­
vi al settore agro-industriale. 
«Le motivazioni dell'incontro, 

che ha visto la collaborazione 
dell'assessorato all'Agricoltu­
ra dell'Amministrazione pro­
vinciale di Mantova, sono di­
verse. La prima parte da una 
necessità di (are il punto della 
ricerca in atto nel campo del­
le biotecnologie. Però in un 
modo nuovo, coinvolgendo 
non solo gli studiosi ma anche 
gli imprenditori agricoli. Una 
partenza indispensabile per 
passare poi alla seconda fase, 
quella dove l'imprenditore di­
venta soggetto attivo sul cam­
po. Infatti nei prossimi mesi 
organizzeremo dei veri e pro­
pri incontri tra imprenditori, 
tecnici e mondo delta ricerca 
per verificare il momento spe­
rimentale, Dopo il convegno 
di Gonzaga, daremo inizio alta 
pubblicazione dì quaderni 
che devono servire da suppor­
to all'imprenditore agricolo. 
Dei manuali che lo accompa­
gnano attivamente netta cor­
retta applicazione delle nuove 
scoperte che vengono avanti 
nel settore. Certo come cen­
tro siamo ancora ìn fase d'av­
vio e non vogliamo ingolfare 
la macchina con troppe inizia­
tive. Ma a novembre, a Manto­
va, terremo un convegno na­
zionale sui sistemi informativi 
in agricoltura. Uri vademecum 
sulle infinite possibilità di ap­
plicazione del computer». 

Ma cosa sarà mai la biotec­
nologia? Una risposta ìn meri­
to riusciamo a darvela co­

gliendo una definizione che 
dà il prof. Celestino Spalla, 
consulente scientìfico del 
Gruppo Montedison: «Le tec­
niche biologiche applicate al­
l'industria propriamente det­
ta, all'industria agraria e alla 
zootecnia sono note e utiliz­
zate da secoli (produzione di 
vino, birra, formaggi salumi 
ecc.). Le scoperte scientìfiche 
degli ultimi treni'anni hanno 
permesso di mettere a punto 
nuove tecnologie che rappre­
sentano un vero salto di quali­
tà. Punto centrale e qualifi­
cante di queste biotecnologie 
avanzate è l'ingegneria gene­
tica. Essa è un insieme dì tec­
niche che permettono dì iso­
lare in provetta uno o più geni 
di un qualsiasi organismo e dì 
innestarli, cosi come sono o 
dopo averli opportunamente 
modificati, ìn un altro organi­
smo, nel quale compariranno 
i caratteri codificati dagli stes­
si geni. Permette quindi dì 
modificare in maniera pro­
grammata le caratteristiche di 
un organismo vivente e dì su­
perare la barriera dì incompa­
tibilità genetica tra specie di­
verse. Queste rivoluzionarie 
possibilità avranno nel futuro 
un'enorme influenza sull'agri­
coltura, sulla zootecnìa e sulta 
trasformazione dei prodotti 
agricoli: piante resistenti a 
malattie, microproduzione dì 
piante, animali resistenti a ma­
lattìe, bìopesiicidi più specifi­
ci e biodegradabili». 
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